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1. Ruolo del consiglio di amministrazione

Le società quotate sono guidate da un consiglio di amministrazione che si riunisce con regolare cadenza e che si
organizza ed opera in modo da garantire un effettivo ed efficace svolgimento delle proprie funzioni.

2. Il consiglio di amministrazione:

esamina ed approva i piani strategici, industriali e finanziari della società;

attribuisce e revoca le deleghe agli amministratori delegati  definendo i limiti, le modalità di esercizio e la periodicità, di
norma non inferiore al trimestre, con la quale gli organi delegati devono riferire al consiglio circa l’attività svolta
nell’esercizio delle deleghe loro conferite;

propone  all’assemblea, previo parere favorevole del collegio sindacale, la remunerazione del consiglio, nella sua
totalità; attribuisce ad ogni membro il compenso in rapporto alle deleghe attribuite e di quelli che ricoprono particolari
cariche;  nel corso  della  o delle sedute del consiglio  per l’attribuzione dei compensi  ai singoli membri   il consigliere
in disamina si astiene dalla votazione;

vigila sul generale andamento della gestione, con particolare attenzione alle situazioni di conflitto di interessi, tenendo
in considerazione, in particolare, le informazioni ricevute dal comitato esecutivo (ove costituito), dagli amministratori
delegati e dal comitato per il controllo interno (ove costituito), nonché confrontando, periodicamente, i risultati
conseguiti con quelli programmati;

esamina ed approva le operazioni aventi un significativo rilievo economico, patrimoniale e finanziario, con particolare
riferimento alle operazioni con parti correlate;

verifica l’adeguatezza dell’assetto organizzativo ed amministrativo generale della società ;

riferisce agli azionisti in assemblea.

Gli amministratori agiscono e deliberano con cognizione di causa ed in autonomia, perseguendo l’obiettivo della
creazione di valore per gli azionisti. Gli amministratori accettano la carica quando ritengono di poter dedicare allo
svolgimento diligente dei loro compiti il tempo necessario.

Gli amministratori sono tenuti a conoscere i compiti e le responsabilità inerenti alla loro carica. Gli amministratori
delegati si adoperano affinché il consiglio venga informato sulle principali novità legislative e regolamentari che
riguardano la società e gli organi sociali.

3. Composizione del consiglio di amministrazione

Il consiglio di amministrazione è composto di amministratori esecutivi.

4. Presidente del consiglio di amministrazione

Il presidente convoca le riunioni del consiglio e si adopera affinché ai membri del consiglio siano fornite, con
ragionevole anticipo rispetto alla data della riunione (fatti salvi i casi di necessità ed urgenza), la documentazione e le
informazioni necessarie per permettere al consiglio stesso di esprimersi con consapevolezza sulle materie sottoposte al
suo esame ed approvazione.

Il presidente coordina le attività del consiglio di amministrazione e guida lo svolgimento delle relative riunioni.

Allorché il Consiglio, ai fini di una gestione efficace ed efficiente della società, abbia conferito deleghe al presidente, il
consiglio stesso, nella relazione sulla gestione, fornisce adeguata informativa sulle competenze attribuite in
conseguenza a tale scelta organizzativa.

5. Informazioni al consiglio di amministrazione

Il comitato esecutivo - tramite il suo presidente - e gli amministratori delegati rendono periodicamente conto al
consiglio delle attività svolte nell’esercizio delle deleghe loro attribuite.
Gli organi delegati, inoltre, forniscono adeguata informativa sulle operazioni atipiche, inusuali o con parti correlate, il
cui esame e la cui approvazione non siano riservati al consiglio di amministrazione.
Essi forniscono al consiglio di amministrazione e ai sindaci le medesime informazioni.

6. Trattamento delle informazioni riservate

Gli amministratori delegati curano la gestione delle informazioni riservate; a tal fine il consiglio di amministrazione
adotta una procedura interna per la comunicazione all’esterno di documenti ed informazioni riguardanti la società, con



particolare riferimento alle informazioni “price sensitive”, delegando a ciò un membro del consiglio di
amministrazione.

Tutti gli amministratori sono tenuti a mantenere riservati i documenti e le informazioni acquisiti nello svolgimento dei
loro compiti ed a rispettare la procedura adottata per la comunicazione all’esterno di tali documenti ed informazioni.

7. Nomina degli Amministratori

Le proposte di nomina alla carica di amministratore, accompagnate da un’esauriente informativa riguardante le
caratteristiche personali e professionali dei candidati, sono depositate presso la sede sociale almeno dieci giorni prima
della data prevista per l’assemblea, ovvero al momento del deposito delle liste, ove previste.

8. Remunerazione degli amministratori

Di norma, il consiglio di amministrazione, nel determinare i compensi complessivi degli amministratori delegati,
prevede che una parte di questi sia legata ai risultati economici conseguiti dalla società ed, eventualmente, al
raggiungimento di obiettivi specifici preventivamente indicati dal consiglio stesso.

9. Controllo interno

Gli amministratori delegati assicurano la funzionalità e l’adeguatezza del sistema di controllo interno, di cui definiscono
le procedure e nominano uno o più preposti, dotandoli di mezzi idonei.

Il sistema di controllo interno ha il compito di verificare che vengano effettivamente rispettate le procedure interne, sia
operative, sia amministrative, adottate al fine di garantire una sana ed efficiente gestione, nonché al fine di identificare,
prevenire e gestire nei limiti del possibile rischi di natura finanziaria ed operativa e frodi a danno della società.

10. Rapporti con gli investitori istituzionali e con gli altri soci

Il presidente e gli amministratori delegati, nel rispetto della procedura sulla comunicazione di documenti ed
informazioni riguardanti la società, si adoperano attivamente per instaurare un dialogo con gli azionisti, nonché con gli
investitori istituzionali, fondato sulla comprensione dei reciproci ruoli. Essi provvedono alla identificazione di un
responsabile e, se del caso, alla costituzione di una struttura aziendale incaricata di questa funzione.

11. Assemblee

Gli amministratori incoraggiano e facilitano la partecipazione più ampia possibile degli azionisti alle assemblee.

Alle assemblee, di norma, partecipano tutti gli amministratori.

Le assemblee sono occasione anche per la comunicazione agli azionisti di informazioni sulla società, nel rispetto della
disciplina sulle informazioni “price sensitive”.

Il consiglio di amministrazione proporrà alla approvazione dell’assemblea un regolamento che disciplina l’ordinato e
funzionale svolgimento della assemblea ordinaria e straordinaria della società, garantendo il diritto di ciascun socio di
prendere la parola sugli argomenti posti in discussione.

Gli amministratori, in caso di variazioni significative del valore complessivo della capitalizzazione, della composizione
della compagine sociale e del numero degli azionisti della società, valutano l’opportunità di proporre all’assemblea
modifiche all’atto costitutivo, relativamente alle percentuali stabilite per dar corso alle azioni e per l’esercizio delle
prerogative poste a tutela delle minoranze.

12. Sindaci

Le proposte all’assemblea dei soci per la nomina alla carica di sindaco, accompagnate da un’esauriente informativa
riguardante le caratteristiche personali e professionali dei candidati, sono depositate presso la sede sociale della società
almeno dieci giorni prima della data prevista per l’assemblea, ovvero al momento del deposito delle liste.

I sindaci agiscono con autonomia ed indipendenza anche nei confronti degli azionisti che li hanno eletti.

I sindaci sono tenuti a mantenere riservati i documenti e le informazioni acquisiti nello svolgimento dei loro compiti e a
rispettare la procedura adottata per la comunicazione all’esterno della società di tali documenti ed informazioni.


